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Comune di Reggio Calabria

SETTORE  POLITICHE SOCIALI

Avviso Di Istruttoria Pubblica Coprogettazione

Art.1  
NORME GENERALI

 

Il presente avviso ha per oggetto la regolamentazione delle attività di coprogettazione esecutiva con successiva attuazione del Progetto " Interventi di socializzazione a favore della popolazione anziana" da svolgersi per un periodo di un anno, dal mese di ottobre 2006 al mese di settembre 2007, c/o  la sala Polifunzionale del CEDIR messa a disposizione dall' Amministrazione Comunale.

Le attività si svolgeranno nei giorni di sabato e domenica dalle ore 17:00 alle ore 21:00, nel mese di agosto tutti i giorni escluso sabato e domenica

il Comune assicurerà un  finanziamento complessivo di Euro 145.000,00 comprensivo di oneri che costituisce il budget per la coprogettazione e per l'attuazione dell' intervento.

 

Sono compresi nel finanziamento tutti i servizi ausiliari e le prestazioni supplementari meglio indicati nel presente avviso.

E’ obbligo dell'Organismo porre in essere a sua cura tutte quelle attività e prestazioni e cautele che, pur se non espressamente indicate nel presente Avviso, sono tuttavia da considerarsi dovute, alla luce della migliore scienza ed esperienza concreta dell’organismo e del suo personale, in virtù degli obblighi di buona fede contrattuale, per la riuscita dell’iniziativa e degli interventi che costituiscono interesse dell’Amministrazione.

  

 

Art. 2

Soggetti ammessi all'avviso pubblico 
 

Potranno partecipare all'avviso Organismi del terzo settore, senza scopo di lucro, che non si trovano nelle cause di esclusione previste dall'at.11 del D. Lgs 24 luglio 1992, n° 358 .

 

Art. 3

Divieto di partecipazione all'avviso
 

Non possono partecipare all'avviso gli Organismi o Imprese aventi tra loro identici titolari o amministratori con potere d'impegnare e rappresentare l’Organismo/Impresa e/o che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2350 del Codice Civile. 

 

 

Art. 4

Subappalto.
 

Il progetto finanziato dovrà essere gestito direttamente dal beneficiario essendo vietata ogni qualsiasi forma, anche parziale, di subappalto, subaffidamento. 

Art. 5 

Coprogettazione 
 

L'Organismo dovrà redigere, in sede di partecipazione del presente avviso una proposta progettuale. 

Individuato l’Organismo beneficiario del contributo, seguirà la fase di coprogettazione.

Durante la fase di coprogettazione, si dovrà redigere il progetto esecutivo completo in ogni sua parte.

In ogni caso, la metodologia di lavoro sarà determinata dall’Amministrazione, con la collaborazione del soggetto individuato per effetto della selezione di cui al presente avviso; l'Amministrazione potrà  pertanto disporre idonee misure organizzative tra eventuali piu' soggetti selezionati- in questa come in altre selezioni o servizi comunali- che pertanto dovranno collaborare tra di loro impegnandosi in tal senso espressamente

Ai fini esecutivi del progetto resta comunque inteso che:

1) il progetto esecutivo sarà approvato dal Dirigente del Servizio Sociale entro dieci giorni dalla sua presentazione, decorsi i quali senza altra comunicazione si intenderà approvato senza riserve;

2) eventuali osservazioni al progetto dovranno essere tempestivamente evase dall’organismo;

3) può essere rifiutata l’approvazione del progetto e correlativamente, disposto il suo adeguamento;

4) in caso di mancata presentazione del progetto esecutivo nei termini indicati o in caso di immotivata inottemperanza alle prescrizioni del servizio, o in caso di inottemperanza agli obblighi che derivano in capo al soggetto o ai soggetti per effetto del presente avviso nella fase della coprogettazione esecutiva, sarà proposta dal Dirigente del Settore la adozione di apposito provvedimento di decadenza dalla coprogettazione, per grave inadempimento dell’Organismo;

5) il progetto esecutivo potrà essere adeguato, in corso di esecuzione del servizio, a seguito di motivate istanze dell’organismo o della utenza, o a seguito di motivato accertamento di opportunità da parte del personale tecnico o ancora su segnalazione degli organismi di controllo di cui al presente avviso.

  

  

Art. 6 

Prescrizioni organizzative ed esecutive 
 

Le prestazioni proposte dall’organismo e approvate dall’ Amministrazione Comunale devono essere rese con completezza ed esaustività, anche oltre i limiti derivanti dall’affidamento, qualora ciò si renda necessario alla soddisfazione dell’interesse degli utenti.

 

Al momento del pagamento, che avverrà secondo le modalità di cui al presente avviso, deve essere resa una dichiarazione a firma del legale rappresentante dell’organismo secondo la quale, le prestazioni si certificano come regolarmente rese con la qualità richiesta

 

L’organismo deve utilizzare per l’effettuazione del servizio le figure professionali idonee al tipo di prestazione, mutamenti del personale indicato nominativamente nella proposta progettuale potranno avvenire solo dietro autorizzazione espressa da parte del Dirigente dei Servizi Sociali. 

  

La violazione delle prescrizioni di cui al comma precedente può dare luogo alla applicazione di apposite penali, secondo il successivo art. 8, o, nei casi di maggiore gravità, alla revoca del contratto per grave inadempimento, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione. 

 

Sono a carico dell'organismo gli oneri assicurativi e previdenziali degli operatori impegnati.

 

L’organismo deve partecipare alle riunioni di verifica e programmazione promosse dal Comune.

 

Le attività di partecipazione alle riunioni di verifica e programmazione, così come le attività di supporto previste dal presente avviso, non sono computate ai fini di eventuali monte ore di servizio e comunque sono da intendersi ricomprese nel corrispettivo del servizio, quale sia la loro durata e reiterazione nel tempo.

 

Il finanziamento del progetto non instaura alcun rapporto tra l’Amministrazione e il personale impiegato dall'organismo, a carico del quale restano i relativi oneri assicurativi e previdenziali, il cui mancato pagamento costituisce motivo di risoluzione del rapporto per grave inadempimento dell’organismo il quale garantisce il pieno rispetto della contrattazione collettiva di settore, nonché il rispetto della normativa a tutela del lavoratore nei luoghi di lavoro. 

 

 

Art. 7

Garanzie e Responsabilità 

  
L’organismo è responsabile dei danni che dovessero occorrere a terzi nel corso dello svolgimento dell' attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. 

  

Art. 8 

Penalità
 

L'organismo, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetto a penalità quando:

· si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità dell’espletamento del progetto, comunque accertate dal Settore delle Politiche Sociali; 

· effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievi mossi a seguito di ispezioni o nel caso di invito al miglioramento e all'eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio; 

· non ottempera agli orari e ai tempi stabiliti da osservare per il servizio prestato;

· non rispetta quanto previsto nel presente avviso. 

 Per inadempienze più gravi o per reiterate violazioni degli obblighi del presente avviso, può essere disposta la revoca del finanziamento, dal Dirigente su proposta del Responsabile del Servizio, previa contestazione per iscritto delle ragioni che giustificano la proposta di risoluzione per inadempimento, cui potranno essere rese le eventuali controdeduzioni, nel termine di venti giorni liberi successivi alla notifica.

 

Art. 9

Controlli e inadempienze - procedure di contestazione e penali 

 

Il Comune effettua i controlli e la vigilanza attraverso il suo Servizio sociale.

  

 

Il Servizio Sociale comunale designa uno o più operatori sociali incaricati del controllo delle prestazioni e delle condizioni dell’utente, cui è demandato il controllo e le contestazioni delle attestazioni rese ai sensi del presente avviso.

  

Sulle controdeduzioni o su eventuali contestazioni, si pronuncia il Dirigente del Settore, con decisione che l’affidatario si impegna ad accettare insindacabilmente. 

 

                                                                               Art. 10 

Modalità d'applicazione della penalità
 

Per tutti i casi previsti nel presente avviso di applicazione di penali, il relativo importo è commutato in corrispondenti ore di prestazioni di servizi che si cumulano con il monte ore residuo, da utilizzarsi preferibilmente in favore dell’utente interessato alle prestazioni in ordine alle quali l’infrazione si è riscontrata. 

Qualora per la condizioni oggettive del servizio, non sia possibile procedere alla commutazione, l'ammontare della penalità è addebitato sui crediti dell'organismo derivanti dall’assegnazione.

Le penalità sono notificate all'organismo in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale. 

 

OBBLIGHI DELL'ORGANISMO.
 

  

Art. 11

Trattamento dei lavoratori
 

L'organismo è tenuto, inoltre, all'osservanza ed all'applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

L'Amministrazione, potrà effettuare in qualsiasi momento controlli al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi precedentemente citati. 

Qualora l'organismo non risulti in regola con gli obblighi di cui sopra l'Amministrazione procederà alla revoca del contratto, salvi i casi previsti per l' applicazione delle penali. 

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall'Amministrazione. L'esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili e penali dell’organismo.

 

 

Art. 12

Rispetto del D.Lgs 626/94

 

L'organismo è tenuto all'osservanza di tutte le disposizioni del D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni e integrazioni. L'organismo dovrà comunicare e comunque prima dell'inizio del servizio, il nominativo del Responsabile della Sicurezza. 

  

Art. 13

Responsabilità
 

L'organismo si obbliga a sollevare l'Amministrazione da qualunque pretesa, azione o molestia che possa derivare da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa nell'assolvimento dei medesimi..

Esso è pure responsabile dell'operato dei dipendenti o degli eventuali danni che dal personale potessero derivare all'Amministrazione o a terzi. 

DISPOSIZIONI FINALI
 

Art. 14

Cessazione del rapporto

Il rapporto cessa allo scadere del periodo indicato nel progetto esecutivo e potrà essere replicato per uguale periodo in caso di valutazione positiva e disponibilità finanziarie.

Art. 15

Decadenza del beneficio

 

Può essere disposta la decadenza dal beneficio di cui al presente avviso nei casi di cui all’art. 1456 del Codice Civile.

La risoluzione si verifica di diritto, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni quando si verifichi:

a. abbandono dell’incarico salvo per causa di forza maggiore; 

b. ripetute contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge; 

c. contegno abitualmente scorretto verso il pubblico, da parte dell' organismo o del personale addetto al servizio; 

d. inosservanza da parte dell' organismo di uno o di più impegni assunti verso l'Amministrazione, salvi i casi di cui all’art. 6 precedente; 

e. quando l’organismo si rende colpevole di frode; 

f. quando l’organismo ceda ad altri, in tutto o in parte sia direttamente sia indirettamente per interposta persona, i diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato. 

g. Ogni altro caso di inadempimento grave a norma delle vigenti disposizioni civili; 

Si applica l’art. 9 quanto a procedure di controllo e di contestazione. 

Art. 16 

Anticipazione - Pagamenti
 

Può essere disposta una anticipazione dell’importo del contributo al progetto per un importo non superiore al 30% del budget complessivo indicato all’art. 1. 

La liquidazione dell'importo del contributo a progetto verrà effettuata a rendiconto finale, previa esibizione di relazione tecnica delle attività svolte, di regolari fatture e relativi documenti giustificativi della spesa sostenuta nel periodo di riferimento.

L’organismo espressamente deve attestare che le prestazioni rese sono conformi alle specifiche richieste dall’Amministrazione e di cui al presente avviso.

L’assenza della superiore attestazione determina l’improcedibilità del pagamento, con esclusione di qualsiasi responsabilità a carico dell’Amministrazione.

L’avvenuto pagamento in ogni caso non equivale a riconoscimento di regolarità delle prestazioni, restando l’Amministrazione libera in ogni tempo, entro la scadenza dell' affidamento, di accertare eventuali inadempienze.

Contestualmente alla fattura, l'organismo dovrà produrre un rendiconto periodico del servizio reso da ogni operatore, con indicazione dei relativi orari  effettuati.

 

Art. 16

Controversie
 

Le controversie che dovessero sorgere tra l'organismo e l'Amministrazione, circa l'interpretazione e la corretta esecuzione delle norme del presente avviso, saranno definite a norma di legge.

Per ogni eventuale controversia, sorta in dipendenza del presente avviso, la competenza appartiene al Foro di Reggio di Calabria.

Le spese di giudizio saranno a carico della parte soccombente.

 

 

Art. 17

Disposizioni finali – Scheda tecnica e finanziaria – Meccanismo di selezione 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, valgono le disposizioni regolamentari e legislative vigenti in materia.

L’avviso rispetterà i seguenti criteri ed il seguente procedimento. 

  

1. L’organismo concorrente dovrà presentare la propria offerta da contenersi in plico chiuso e sigillato sui lembi (la sigillatura è richiesta a pena di non ammissione dell’offerta). Il plico dovrà pervenire a pena l'esclusione, al protocollo del Settore delle Politiche Sociali in via Magna Grecia N° 13 – Reggio Calabria esclusivamente a mezzo posta (ai fini della selezione, l’invio è a rischio esclusivo del mittente) e recante sull’esterno la dicitura «Avviso pubblico "istruttoria pubblica di coprogettazione di interventi di socializzazione” - “NON APRIRE”» entro il_ventesimo giorno_ dalla data della pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio del Comune di Reggio Calabria. (Non fa fede il timbro postale).
2. L'organismo dovrà allegare distintamente: 

a. La richiesta da parte del legale rappresentante  di voler partecipare al presente avviso con la indicazione delle persone munite del potere di rappresentanza e di impegnare l’organismo all’esterno; per le persone munite del potere di rappresentanza deve essere compresa, a pena di inammissibilità, apposita dichiarazione resa nelle forme di legge dell’inesistenza di cause ostative a concludere contratti o ricevere contribuzioni da Enti pubblici, con particolare riferimento alla legislazione antimafia; 

b. documentazione descrittiva di un numero massimo di tre progetti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità progettuale scelti tra interventi, documentati, qualificabili affini a quelli oggetto del presente avviso e realizzati dal concorrente stesso per incarico, documentato, di enti pubblici o per adempimento delle proprie finalità statutarie nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del presente avviso; 

c. una proposta di progettazione esecutiva  con  i curricula del personale coinvolto, comprendente le modalità con cui saranno svolte le prestazioni e gli interventi oggetto dell’incarico ed il piano economico e finanziario del progetto proposto, nei limiti della disponibilità offerta dal Comune;
3. La presentazione dei documenti di cui ai punti b, c,  è libera, poiché il loro confezionamento è finalizzato alla migliore valutazione dei commissari di cui ai punti a seguire. Pertanto, sarà cura dell’organismo proponente offrire la migliore forma possibile affinché le informazioni necessarie siano adeguatamente valutabili dai componenti della commissione, presieduta dal dirigente del settore  o suo delegato e dallo stesso nominata e composta da n.3 dipendenti in possesso di una delle seguenti qualifiche:

· Psicologo

· Assistente sociale

· Pedagogista

· Sociologo 

4. Le disponibilità offerte sono valutate in applicazione dei seguenti elementi di analisi cui sono attribuiti i fattori ponderali (su 100) descritti a seguire: 

· Capacità progettuale (peso 60) P((); 

· Progetti affini (peso  massimo 40) P((); 

5. Per professionalità e capacità progettuale: si valutano gli elementi principalmente offerti in relazione alle max. tre esperienze ritenute significative di progetti affini realizzate dal concorrente per incarico documentato di enti pubblici o per adempimento delle proprie finalità statutarie nel quinquennio precedente la pubblicazione dell’avviso, sotto il profilo  della completezza della progettazione (descrizione dell’iniziativa, azioni attivate, risultati ottenuti rispetti gli obiettivi) e del radicamento sul territorio; 

6. Per caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta, si valuta la proposta progettuale attuativa in termini di completezza ed innovatività della progettazione (obiettivi, azioni, risultati); in particolare andranno specificate, ai fini della valutazione, le attività che si intendono realizzare, il piano economico-finanziario dell’intervento suddiviso in macro voci, il sistema di autovalutazione, l’organizzazione del lavoro specificando il ruolo, il numero del personale coinvolto con il rispettivo orario di impegno, la formazione, la qualificazione e l’esperienza professionale degli operatori impiegati per la realizzazione nel progetto, così come dai curricula, che dovranno essere allegati;

7. Ai fini delle valutazioni delle voci di cui ai punti precedenti, potranno comunque essere tratte considerazioni da tutti i documenti prodotti dall’offerente, complessivamente valutati;

8. La somma dei fattori ponderali è pari a cento. In una o più sedute riservate, la Commissione valuterà le offerte e procederà all’assegnazione dei relativi punteggi. Successivamente, in seduta pubblica, la cui data sarà resa nota a tutti i partecipanti e sarà del pari pubblicata all’albo pretorio e sul sito internet del Comune con congruo anticipo, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte di disponibilità e determinerà la graduatoria applicando la formula – tratta dall’allegato E al DPR 554/99, qui richiamato, opportunamente adattata alle specifiche del presente procedimento- di cui al punto seguente; 

9. La Commissione applica la seguente formula alla determinazione del punteggio complessivo: 
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, dove per "(i, (i" si intende il coefficiente compreso tra 0 ed 1 espresso in valore centesimale attribuito a ciascun concorrente, che è pari a 0 per il minimo ed 1 per il massimo, ottenuto dalla risultante del metodo di confronto a coppie di cui all’allegato A del DPR 554/99 che qui si ha per richiamato e trascritto; P(x) è il peso ponderale di ciascuno dei due elementi di valutazione di cui al nr. 4 precedente; K è la somma dei due elementi risultanti dalla formulazione di cui sopra. 

Regole generali:

 

 

Le dichiarazioni ed attestazioni di cui al presente capo, da allegare alla offerta di disponibilità, devono essere rese nelle forme di cui al DPR 445/2000, con documento di identità del dichiarante allegato a pena di esclusione

 

 

 

  L’Amministrazione si riserva di:

 

a) effettuare un giudizio di insufficienza delle proposte di progettazione, qualora dal contesto dei documenti presentati o dalle proposte progettuali allegate ai fini della dimostrazione dell’esperienza acquisita o della capacità progettuale si deduca un livello qualitativo non corrispondente agli standard di qualità attesi. L’esclusione sarà adeguatamente motivata, con applicazione di quanto indicato al punto successivo 

b) ammettere alla valutazione anche l’unica proposta eventualmente rimasta o pervenuta, sostituendo il giudizio di comparazione con una analisi di valore “assoluta” ossia fondata sul solo progetto presentato sotto il profilo strutturale della sua composizione ed idoneità a far emergere la capacità progettuale del proponente, tramite i tre parametri di valutazione previsti dall’avviso in ordine ai quali attribuire un giudizio di valore, motivato, riferito al peso specifico su base 100 pure nel bando fissato. In tal senso, qualora la media del punteggio totale (ossia il giudizio di valore espresso) non superi il 50% del peso ponderale, la proposta sarà ritenuta non sufficiente e come tale esclusa. 
Reggio Calabria 17/08/2006
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